LABORATORIO
Obiettivo: Disegnare come la varietà dell’esperienza associativa rivela la bellezza e l’originalità del nostro carisma nella Chiesa.
Svolgimento: Si inizia presentando a tutti l’obiettivo sopra esposto. Ci si divide in gruppi non molto numerosi consegnando ad ognuno il foglio di lavoro, che riporta le varie definizioni, sulle quali lavorare. 
Il lavoro da fare consiste nel leggere e commentare le definizioni date dal nostro Padre Fondatore alla forma di appartenenza all’Associazione, evidenziando gli elementi comuni e gli elementi specifici. Ci troviamo poi, tutti insieme per condividere ed ascoltare quanto emerso dal lavoro di ogni gruppo. A mò di conclusione, si decide insieme una frase-slogan che racchiuda e sintetizzi il lavoro compiuto. 
Chiediamo di far pervenire alla Direzione Generale di Roma la frase-slogan con un breve commento di spiegazione, che servirà per la nostra rivista L’Ancora.
Per ulteriori chiarificazioni restiamo a vostra disposizione.

Foglio di lavoro
DEFINIZIONI
Volontari della Sofferenza: sono gli ammalati che consapevoli dei loro impegni battesimali:
· vivono con responsabilità l’inserimento attivo nella vita della Chiesa, Corpo Mistico di Cristo;

· offrono volontariamente, secondo le richieste dell’Immacolata fatte a Lourdes ed a Fatima, le loro sofferenze per la riparazione dei peccati del modo, per la conversione dei peccatori, per il Papa, i Sacerdoti e il loro ministero;

· svolgono la propria attività apostolica verso i fratelli della stessa categoria («l’ammalato per mezzo dell’ammalato») cercando di inserirsi come soggetti d’azione nella Chiesa, nella famiglia, nella società.









L’Apostolato dell’Ammalato.
Fratelli e Sorelle degli Ammalati: sono coloro che, godendo del dono della salute, si impegnano: 
a) di vivere il messaggio della Madonna, rivolto a Lourdes e a Fatima, conservandosi in grazia di Dio, utilizzando così il merito di tutte le azioni compiute in stato di grazia, dei disagi e delle contrarietà, inerenti alla vita; 

b) di sostenere, per debito di solidarietà e di riconoscenza, gli infermi nel loro lavoro di offerta spirituale per la ricostruzione della cristiana società. 
Lo spirito dei «Fratelli degli ammalati» non è quello di un'Associazione di assistenza materiale, ma quello di fratelli che si incontrano per parlare delle grandi realtà da conquistare sulle basi di richiesta della comune Madre celeste in cui donano, oppure cercano ove possibile, i mezzi necessari per propagandare e sostenere la valorizzazione della sofferenza. 








L’Ancora, n. 9-10, settembre-ottobre 1952, p. 8. 

Lega Sacerdotale Mariana: è un’Associazione di Sacerdoti, che
1) come fine primario si propone di:

a) vivere filialmente lo spirito di devozione verso la Madonna;
b) impegnarsi ad istillare e sviluppare nei fedeli la vera devozione a Maria SS.ma, incoraggiando e sostenendo tutto ciò che giova a far conoscere, amare e imitare la Vergine santa;

2) come fine speciale vuole realizzare:

a) una più intima fraternità sacerdotale sotto lo sguardo di Maria SS.ma Madre della Chiesa, che concretizzi con particolare amore e sollecitudine una fattiva carità verso i Confratelli infermi o comunque bisognosi;

b) un’azione pastorale diretta tra i fedeli, specialmente ammalati, per attuare le richieste rivolte dalla Santa Vergine a Lourdes ed a Fatima.








L’Ancora, n. 7, luglio 1972, pp. 13.

Silenziosi Operai della Croce: "Persone che seguono una chiamata per Iddio, - attuata nel silenzio interiore che assicura 

· l'appartenenza a Lui e - realizzata altresì 

· nel silenzio esterno che dice totale dedizione al piano redentivo della Croce - nella applicazione delle richieste dell'Immacolata rivolte all'umanità a Lourdes e a Fatima". 







Idee Fondamentali dei Silenziosi Operai della Croce.

